OBBLIGO DI ISTRUZIONE E OBBLIGO FORMATIVO

In base alle norme vigenti:

1. "L'istruzione impartita per almeno dieci anni ¢ obbligatoria ed ¢
finalizzata a consentire il conseguimento di in titolo di studio di scuola
secondaria superiore o di una qualifica professionale di durata almeno
triennale entro il diciottesimo anno di eta”;

2. Dopo i 16 anni sussiste ancora I'obblige formativo, il "diritto- dovere
all'istruzione e alla formazione sino al conseguimento di una qualifica di
durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di eta".

In altre parole: "nessun giovane puo interrompere il proprio percorso
formativo senza aver conseguito un titolo di studio o almeno una qualifica
professionale entro il 18° anno di eta"(Obbligo di istruzione-Linee Guida,
21/12/2007).

Assolvimento dell'obbligo di istruzione (fino a 16 anni)

Per l'assolvimento dell'obbligo di istruzione potrai scegliere fra due
possibilita:

- iscriverti ad una scuola superiore di secondo grado statale o paritaria

- iscriverti ad in corso triennale di istruzione e formazione professionale
- attraverso 1’istruzione parentale

Assolvimento dell'obbligo formativo (dopo i 16 anni)

Diverso & I’obbligo formativo, ossia il diritto/dovere dei giovani che hanno
assolto all’obbligo scolastico, di frequentare attivita formative fino all’eta
di 18 anni.

Ogni giovane, potra scegliere, sulla base dei propri interessi e delle
capacita, uno dei seguenti percorsi:

- proseguire gli studi in una scuola superiore (statale o paritaria) o in corso
triennale di istruzione e formazione professionale fino al conseguimento
di una qualifica di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di eta;
- inserirti nel lavoro, con in contratto di apprendistato finalizzato al
conseguimento di una qualifica professionale (¢ contratto di lavoro a
contenuto formativo finalizzato a favorire 1’inserimento dei giovani nel
mondo del lavoro attraverso 1’acquisizione di in mestiere e/o di una
professionalita specifica ed ¢ finalizzato al conseguimento di una qualifica
professionale).

- frequentare in corso di istruzione per adulti presso in Centro Provinciale
per Adulti (c.4, art.5, D.M.25/10/2007)



Istruzione e Formazione Professionale

I percorsi di “IeFP”, Istruzione ¢ Formazione Professionale, sono proposti
da
enti pubblici o privati accreditati dalla Regione per svolgere interventi
formativi di durata triennale, con una serie di indirizzi in ambito edile,
amministrativo, agricolo, elettrico, ristorazione e lavorazione artigianale
destinati a giovani in possesso della licenza di scuola secondaria di primo
grado e soggetti all’obbligo di istruzione. A conclusione del terzo anno e
superate | prove finali, ¢ previsto il rilascio del titolo di Qualifica
Professionale. Il giovane che scelga, invece, di continuare nel percorso di
studi puo conseguire un Diploma Professionale (frequentando un quarto
anno), che da eventualmente accesso alla formazione superiore non
accademica, oppure puo iscriversi, previa verifica delle competenze, a una
scuola secondaria di secondo grado e proseguire fino al quinto anno.
Istruzione Professionale
Gli istituti professionali si caratterizzano per una solida base di istruzione
generale e tecnico-professionale, che consente agli studenti di sviluppare,
in una dimensione operativa, i saperi e le competenze necessari per
rispondere alle esigenze del settore produttivo di riferimento. Si puo
scegliere tra due settori: Settore servizi (servizi socio-sanitari; Agricoltura
e sviluppo rurale; Servizi commerciali; Enogastronomia e ospitalita
alberghiere) e Settore industria e artigianato (Manutenzione e assistenza
tecnica; Produzioni artigianali e industriali). Gli istituti professionali hanno
durata di cinque anni e al termine gli studenti sostengono 1’esame di Stato
per il conseguimento del diploma di istruzione professionale, utile
all’inserimento nella realta lavorativa, ma anche ai fini della continuazione
degli studi in qualunque facolta universitaria o in un percorso di istruzione
tecnica superiore non accademica.

Istruzione Tecnica
Gli Istituti tecnici si caratterizzano per una solida base culturale di carattere
scientifico e tecnologico. Esprimono undici indirizzi, suddivisi in due
Settori: Settore economico con i seguenti indirizzi: Amministrazione-
Finanza e Marketing, Turismo; Settore tecnologico con i seguenti
indirizzi: Meccanica meccatronica-energia, Traporti e logistica,
Elettronica-elettrotecnica, Informatica e telecomunicazioni, Grafica e
comunicazione, Agraria, Agroalimentare, Agroindustria, Costruzioni
ambiente e territorio, Sistema moda, Chimica materiali e biotecnologie.
L’obiettivo ¢ di far acquisire agli studenti i saperi e le competenze

necessari per un rapido inserimento nel mondo del lavoro, per I’accesso
all’universita e all’istruzione e formazione tecnica superiore. Gli istituti
tecnici hanno la durata di cinque anni e sono suddivisi in due bienni e un
quinto anno, al termine del quale gli studenti sostengono 1’esame di Stato
e conseguono il diploma di istruzione tecnica. La frequenza degli Istituiti
tecnici richiede una consistente quantita oraria di studio pomeridiano da
dedicare al consolidamento dei concetti appresi durante le lezioni
antimeridiane.

Istruzione liceale
I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e
metodologici affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo,
progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi.
La preparazione consente di acquisire conoscenze e capacita adeguate al
naturale proseguimento degli studi universitari, ma anche utili per un
inserimento nel mercato del lavoro.
Gli indirizzi liceali sono nove (classico, linguistico, artistico, scienze
umane, scienze umano-economico sociale, musicale coreutico, scientifico
tradizionale, scientifico-scienze applicate e scientifico sportivo) e hanno la
durata di cinque anni, suddivisi in due bienni e un quinto anno, al termine
del quale gli studenti sostengono I’esame di Stato, utile al proseguimento
degli studi in qualunque facolta universitaria.
La frequenza degli Istituti di istruzione liceale richiede una notevole
quantita oraria di studio pomeridiano da dedicare al consolidamento dei
concetti appresi durante le lezioni antimeridiane.



OBBLIGO DI ISTRUZIONE E OBBLIGO FORMATIVO
(COMPULSORY EDUCATION AND TRAINING
OBLIGATION)

Under the current rules:

1. "Education, provided for at least 10 years, is compulsory: it is necessary
to obtain a higher education qualification or a professional qualification of
at least three years' duration within the eighteenth year of age”;

2. After the age of 16 remains the “obbligo formativo” (training obligation).
It is the "education and training right/duty to obtain a professional
qualification of at least three years' duration within the eighteenth year of
age".

That is to say: "no young person may interrupt his/her training education
without obtaining a degree, or at least a professional qualification, by the
age of 18"(Obbligo di istruzione-Linee Guida, 21/12/2007)

Fulfillment of the obbligo di istruzione (compulsory education) (up to 16
years of age)

To fulfill the compulsory education you have to choose among these
options:

- to attend a public or state-recognized private scuola superiore di secondo
grado (High School)

- to attend a three year vocational education course

- home-schooling

Fulfillment of the obbligo formativo (training obligation) (after16 years of
age)

In the case of the training obligation (the right/duty for youngers who have
completed compulsory schooling to attend educational activities up to the
age of 18), you have to choose one of the following options, according to
your interests and abilities:

- to continue your studies in a high school or in a three-year course of
vocational education and training, in order to obtain a professional

qualification of at least three years’ duration by the age of 18;

- to integrate into the working field under an apprenticeship contract to
obtain a professional qualification (that is, a peculiar form of contract aimed
at encouraging the integration of young people into the world of work
through)

- to attend adult education classes in a Centro Provinciale per Adulti
(Provincial Center for Adults) (c.4, art.5, D.M.25/10/2007)




Istruzione e Formazione Professionale (Vocational Education)

So-called “IeFP”s (Istruzione ¢ Formazione Professionale) are classes
proposed by both public and private bodies accredited by the Region: are
three-year training interventions involving different professional fields
such as construction, administration, agriculture, electricity, catering and
craftsmanship fields. IeFP classes are intended for young people with a first-
grade secondary school license and still subject to compulsory education.

At the end of the third year and passed the final tests, participants receive
the title of Qualifica Professionale (Professional Qualification).
On the contrary, a student who chooses to continue his studies can attend
the forth year classes and thus obtain a Professional Diploma (Diploma
Professionale), which may give access to non- academic higher education
or, after verification of competence, the student may enroll in a second grade
secondary school and continue until the fifth year.

Istruzione Professionale (Professional School)

Professional Schools are characterized by a sound general and technical
education: students are lead to develop in a practical context knowledge and
skills needed of their reference productive sector. Students can choose
among two different professional fields: services sector (socio-sanitary
services; agriculture and rural development; commercial services; food,
wine and hospitality) and industry/crafts sector (Maintenance and
technical assistance; Craft and industrial production). Professional classes
are five year interventions; at the end of the fifth year students are to take
the State Examination for the achievement of the Diploma di Istruzione
Professionale (Diploma of Professional Education), which may be useful
both for the integration into the working field and also to continue studies
in any university faculty or in a non-academic higher technical education
course.

Istituto Tecnico (Technical Schools)

Technical Schools are characterized by a sound technical, cultural and
scientific education. Students can choose among eleven different field of
studies divided into two main sectors: economical sector (Administration-
Finance, Marketing, Tourism); technical sector (mechatronic-energy
mechanics, transport and logistics, electrotechnical electronics,
telecommunications, graphics and communication, agriculture, agro-food,

agro-industry, construction environment and territory, fashion, chemistry
and biotechnology).

Students will develop knowledge and skills needed for both a good
integration in the working field and to enroll university and higher technical
education and training classes.

Technical Schools are of five year classes divided into two year classes and
the fifth year, thus students are to take the State Examination for the
achievement of the Diploma di Istruzione Tecnica (Diploma in Technical
Education).

Attending a Technical School requires a substantial amount of afternoon
study to consolidate the concepts learned during morning classes.

High School Education (Liceo)

High School Education (Liceo) leads students to develop cultural and
methodological tools to face different situations and problems with a
rational, creative, projectual, critical attitude. They will also be prepared to
gain knowledge and skills needed to continue studies in Universities, and as
well important to integrate in the working field.

High School Education (Liceo) is divided into nine different field (Classical
Liceo, Languages Liceo, Artistic Liceo, Liceo of Human Science, Human
Science-Socio Economical Human Science, Music Liceo or Dance
Academy, Scientific Liceo, Scientific-Applied Science Liceo and
Scientific- Sport Liceo).

Liceo are of five year classes divided into two year classes and the fifth
year, thus students are to take the State Examination, for the achievement
of the Diploma to continue studies in any university faculty.
Attending a Liceo requires a substantial amount of afternoon study to
consolidate the concepts learned during morning classes.
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